
02Simon&Garfunkel
AprilComeSheWill

03Fitzgerald-Armstrong
April InParis

04Sugarland
AprilShowers
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07Queen
AprilLady

08Prince
SometimesItSnowInApril

09Sublime
April29, 1992(Miami)

10SoulAsylum
AprilFool

LALANADELREYDELFOLK,MAQUELLOVERO,ARRIVA
DABOSTON, ha 33 anni, e si chiama Marissa Nad-
ler. Fa musica da dieci anni, bellissima e di quali-
tà, ma non è mai diventata celebre fuori degli Sta-
ti Uniti. Fino a July, (Bella Union), il nuovo album
he la casa discografica ora intende promuovere e
distribuire in tutto il mondo. E in tutte le radio.
Un mix di country à la Tammy Wynette, classico,

con qualche sperimentazione strumentale che
piace a David Lynch (che è un suo fan). Di lei Rol-
lingStones ha scritto: «Le canzoni di Julysono ellit-
tiche e intriganti». Se dieci anni fa il folk non era
ancora entrato nella fase acuta del revival attua-
le, ora è il momento giusto di scoprire quest’arti-
sta che dedica la sua musica «all’arte della lentez-
za e del sottovoce».

La chitarra acustica nel nuovo Julyspinge stoi-
ca accordi che sembrano incerti, all’inizio. E ci si
chiede se si tratti di bravura o davvero di insicu-
rezza. Ma non iniziavano così anche gli album ca-
polavoro di Joni Mitchell? La chitarra di Marissa
Nadler, invece, è accompagnata da un quartetto
d’archi che sembra arrivare dalle melodie di John
Cage.

Il punto più alto di questo disco così anticon-
venzionale e per questo ancora più prezioso, è il
brano 1929, su una lettera spedita cento anni pri-
ma e su un desiderio che non vuole morire. Un

pezzo che è l’essenza epico-elegiaca di July: inti-
ma, confusa, ebbra, surreale. «Quando ho finito
di registare l’album e l’ho sentito per la prima
volta ho avuto subito la sensazione di aver coper-
to le mie canzoni con un telo, un foulard su cui
sono cuciti i sogni. Un foulard che non lascia tra-
sparire tutto: a tratti leggero e trasparente, oppu-
re spesso e scuro»

Marissa sogna un idelae ritorno alla purezza in
We Are Coming Back o nell’amara Anyone Else. Cosí
come in Firecrackers, un brano pieno della malin-
conia di una sera d’estate. Il nuovo folk america-
no è tornato alle origini, immerso com’è nella no-
stalgia ineffabile che starebbe benissimo a far da
sfondo al deserto del West. Un manifesto musica-
le riassunto al meglio nel pezzo Drive che dell’al-
bum è insieme ouvertüre e addio.

«Un viaggio nei sogni e nel tempo», così l’arti-
sta descriva questa tappa della sua discografia. E
benché il produttore Randall Dunn abbia fatto di
tutto, facendolo bene, per trasformare July in un
album folk pop, più accessibile e à la page, con gli
strati musicali, gli archi e le chitarre elettriche,
quella acustica suonata da Marissa e la sua voce
sono e restano l’essenza dell’album.

«Mi stavo avvicinando a una grande canzone
pop - racconta Marissa a proposito del brano I’ve
gotYour Name - Il piano in quel pezzo è il bozzetto
di un grande successo, ma ho preferito lasciarla
così, nel suo stato essenziale».

In WasItADream ancora una volta si confondo-
no i confini tra veglia e sogni nel Paese delle Mera-
viglie di Marissa. Perché il nome July per un al-
bum così ombroso? «L’ho chiamato così per ricor-
dare uno die momenti più difficili della mia vita, il
quattro luglio di due anni fa - spiega -. Una separa-
zione dolorosa, il riavvicinamento alla mia fami-
glia, l’amore ritrovato. July è una riflessione sul
senso di un ritorno, a casa, alle proprie radici, a
un amore, sulle chance di un fondo toccato, sulla
risalita dopo il caos».

PAOLOODELLO

BeldiscoquellodelQuintetoPorteñochedaannistudia
lamusicaargentinamettendola incorrelazioneconaltri ritmi

Deep
Purple
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MARISSANADLER
July
BelleUnion

LA TRADIZIONE DEL TANGO SCAVATA FINO A RIPOR-
TARNE IN SUPERFICIE L’ESSENZA, RITMO CHE PULSA DI
VITAINOGNISUADECLINAZIONE.Musica che si apre
all’incontro senza snaturarsi. Arrivato al terzo di-
sco, il Quinteto Porteño è ancora capace di stupi-
re. E di affascinare con quel suo vivere la musica
in modo onesto e coerente. Nicola Milan (accor-
deon), Daniele Labelli (pianoforte), Nicola Man-
sutti (violino), Roberto Colussi (chitarra) e Ales-
sandro Turchet (contrabbasso) con i piedi sem-
pre ben piantati nella tradizione di quel tango ar-
gentino che li ha fatti incontrare nel 2006 guarda-
no e si aprono al mondo.

Una strada già aperta dall’album precedente,
Desiderata riuscito momento d’incontro fra musi-
ca popolare e improvvisazione jazz, classica e can-
tabile di tradizione italiana. Musicalità ricca di
suggestioni oggi resa ancora più vitale dall’ener-
gia di una nuova consapevolezza. «C’è bisogno di
un Rinascimento, di porre nuovamente al centro

di ogni ragionamento e di ogni azione l’autentici-
tà della persona e della vita. – afferma il quintetto
nelle note di copertina - C’è bisogno di un Rinasci-
mento nella globalizzazione dei linguaggi e dei
modi di pensare».

E la dichiarazione trova piena realizzazione
nel disco: Rinascimento incontra e racconta tutte le
ansie, le tensioni di una società in crisi. Con Milon-
gadell’Incorenza l’inconsistenza e l’inaffidabilità di
un uomo moderno a corto di tempo e di idee, e le
contraddizioni sempre più stridenti di un mondo
che ancora obbliga all’emigrazione, oggi come ie-
ri, con Il SognoAbbandonato. Speranze nonostante
tutto ancora possibili con Il sole sopra le nuvole, e la
vitalità femminile in Ciò che muove il mondo. Conti-
nua la ricerca di quell’alchimia musicale che non
ha bisogno di immagini o di spettacoli per raccon-
tarsi in Milonga de Porto, Quintedia, Tango 7. Diven-
ta incontro fra culture che si mescolano senza cal-
pestarsi, ma convivono in modo naturale come in
Estangodove il tango abbraccia la musica Balcani-
ca, o si fondono come in Rinascimentodove la tradi-
zione italiana incontra l’innovazione rimanendo
in perfetto equilibrio fra virtuosismo e sentimen-
to.

La musica del Quinteto Porteño è profonda e
logica come un pensiero coerente.

April

RI.VA.

Lemeraviglie
diMarissa
Folk pop di notevole qualità
per l’artistaamericana

SIMONEPORROVECCHIO

Tangoesuonidalmondo
inunabbraccioglobale

QUINTETOPORTEÑO
Rinascimento
AlfaMusic–distr.Egea

CANZONI D’APRILE

GLIALTRIDISCHI

SI APRE DOMANI E DURERÀ FINO AL PRIMO MAGGIO LA
TERZA EDIZIONE DEL TORINO JAZZ FESTIVAL, un au-
tentico viaggio globalizzato del jazz. La manife-
stazione ha ricevuto il patrocinio della Commis-
sione nazionale italiana per l'Unesco per la gior-
nata del 30 aprile dedicata al jazz. Ben tre le pro-
duzioni originali che verranno presentate: Diane
Schuur con la Torino Jazz Orchestra (domani,
ore 21), Mauro Ottolini (domenica, ore 18) che
musica il capolavoro di Buster Keaton Lesettepro-
babilità e Stefano Battaglia (lunedì, ore 16) in una
rilettura dell'opera del compositore Alec Wilder.

Quest'anno, inoltre, sono in programma colla-
borazioni con diverse istituzioni come dimostra
la realizzazione de «Il jazz della Liberazionè in
calendario stasera. I concerti gratuiti nella corni-
ce di piazza Castello, vedranno esibirsi numerose
e importanti star: Al Di Meola (domenica, ore 21)
con un omaggio ai Beatles, Manu Dibango (lune-
dì, ore 21), Enzo Avitabile e i Bottari di Portico
(martedì, ore 21) e Caetano Veloso (mercoledì 30
aprile, ore 21). Da segnalare infine gli show di Uri
Caine/Dave Douglas a Kenny Barron/ Dave Hol-
land.

TorinoJazz
dadomani
unsuper festival

HowieB (all'anagrafe Howard
Bernstein) tornasulle scenecon un
nuovoalbuminstudio chesi avvale
dellecollaborazioni dimusicisti quali
GavinFriday (già frontmandeiVirgin
Prunes),Joe Hirste gli italianiRiccardo
Tesio(Marlene Kuntz) eGianni
Maroccolo;dieci sono ibranicontenuti
all'internodi Down with the dawn, le
cui sonoritàspazianodal lo-fi alla
dupstepfinoad atmosfere piùcupee
dai toni scuri.  RI.VA.

HOWIE B
DownWith
TheDawn
HBRecordings

NormaWinstonealla sua terza
collaborazionecon ilpianista Glauco
Veniere Klaus Gesing, clarinettista e
sassofonista.Allenuove composizioni –
a firmaWinstone,Gesinge Venier - si
aggiungonocover diNick Drake,Fred
Neil e TomWaits.E leoriginali
rivisitazionidi Live to tell (Madonna), It
might be you (Grusin),A breath away
(Towner)con un testo dellaWinestone
edi Bein’Green (Raposo), la
canzoncinaperbambini elevata a
standarddaSinatra, KentoneRay
Charles.  P.O.

NORMA
WINSTONE
Dance
Without
Answer
Ecm

Nienteè paragonabile aun concerto di
PaulBley. Il jazzista canadeseha da
tempotrovato un modo peresprimere
elegantemente i suoipensieri, come
osservaanche ilNew York Times, e
quandosi trova in solocol suo piano
mettesul tappeto tutto suse stesso.
Anchedi più, se sostenutodaun
pubblicoentusiasta comeall’OsloJazz
Festivalnel 2008. ConPlay Blue,
cronaca livedi una grande
performance, la magiasi ripropone con
la forza del jazzsuonatoda un maestro.
 P.O.

PAULBLEY
PlayBlue
Ecm–distr.
Ducale
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